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FunEïonarj, Ministri cà altri agenti, che 
durante il 
nelPamnimistràiione delle cose pubbliche. 

Benedetti. Il pubblico è il privato infcres 
se mi fan sentire 'con infinita cd/nDÌacenia 
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circolano 
tolga dunque S mezzo 

elio . Còme? Mi domandate 
Per quanto esageriate Jascar

,^el numerario sarà sempre un mi
iiè'ró"inesplicabile che.Con molti miiioni 

questa J 
il come i 

che si 'parli una volta di render conto: tal 
provvidenza poti Jk sicuramente Tultima fra 
le nostre risorse: ̂ vogUa il ^enrp deìla Liber* 
ta» che inchei Ministri Repubblicani vi ifa
no assoggettati y e che si garantisca colle 
più gelose precauzioni la sicurezza ;e JViieen
nvta del pnbbuco erano dagli ingordi divo
ratori delle sostanze nazionali: e così almé
no il timor della pçna sarà 
loro dilapidazionì 

di alle 

Be 
due' soli milióni'""dì 

temi un poco; non èCPIÌ vero, eh 
Di 

commissione » 

Domando quindi la stara 
risoluzione, e. la nomina di 

guisa di g 
_>i * P 

un 
.fcowtiriuft
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jtiire il pop cioè i 
Sé 
vestito,1 ma quellB 

DOVREBBE 
Beni Na zio i 

il Popolo non solo non n 
li? 

è 
r ■ 

rod 
Irfcwa quel poco di veste, che si fa

medesimo , perchè non si 
in un colpo il panno co 

|nòle che lo divorano, e in tal gu i sa 
; Î1'popolo salvi quel miserabilrssjov che 

,r 

perto d 
gli stesso? Se 
ri boccio; sarà 

non sarà n

e Ja noitiina ai una 
che se ne occupi. 

Angeiucci inerendo al parere del preopinan
te partecipi al Consiglio il suo vivo desiderio, 
che con altraTìéolt^idinesi astringessero al ren
dimento decantitrtóinistri4el^>vrrn0 Repub
bucano cominciando da quelli del Provviso» 
rio fra i quali esso ebbe parte come Con
sole. 

Si decreta la stampa della risoluzione del 
Tribunato» e si nomina una commissióne 
'compost^dei cRtadini Benedetti y Frasca * De? 
mnttkaèis per l'esame della medesima* ■■* 
CONSOLATO tiVeut. llMep.CcmyJcTrttfr 

pe Francesi stazicnate nel territorio Romano • 
Volendo provvedere tanto a quelle spese or
dinarie dçlla Repubblica R'cimafra » che sono 
state ommesse nella Lçgge dei ig vendeni
miale scorso , quanto a quelle * che non so

da n o state, calcolate alla loro giusta_quota , de

- / ■ 

ab
'
!
le 

ì - gnatelo, ma sarà ricoperio : E chi creta iìTvimV dell'art, g^ della Costituzione 
s|, che da questo tenue , e miserabile 
involucro npri emerga poi rivestito dell' 
antica sua 
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la legge'seguente : 
i. Le spese ordinarie della Repubblica tan* 

to generali , che particolari sono fissate pel 
corso dell'anno VIL alla somma di scudi due 
milioni quattrocento ventidue mila trecento 
sei > e bajocchi 66. 

a Lo Specchio annesso alla detta Ï̂ TRIBUKATO 1 Germiìe, Nella Seduta temi
la in.derto giorno $i venne ali' elezione del dei ig'.. Vendemiale sarà rimpiazzato da 

■1 ^ nuovo Presideììte dil ci 
e m persona 

de* Segretàri Aatinbri e 
mo 

Pla^ 
lo annesso alta presente 

| La detta Legge ty* Vendemmiale sarà dà 
ed affissa eolie nuovo stam 

SBNATO I Germtle Il Presidente partecTpa 
al CoBsigliQ che",' ricevuta nello scorso gior
no la rittunzia del citt. Breislak già Segreta
tio in secondo, assunto ora af Ministero 
delie Fitymie , a tenore della legge sulla Or

f anizzazione. dei Consigli Legi>iatìvi Art. 17. 
a di concerto coi Sègrétér; sostituito nel 

posto di *Segrefario in secondo il cittadino 
Bread» già impiegato nella Segreteria. 

Si elegge quindi per nuovo Presidente 
gticitta, t Segretari 

Si 

dette 
publicata 

Firm' Dufrçsse 
Zaccakonî 
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nuovo 
Sahatucci 
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a sicurezza de. e persone e.• desile 
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^ « » a , e acgrewrj jeeppt e òaivatucct proprietà con arrestare dei Cittadini le, 
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Nel la medesima seduta sono stati co n 
dannati a cinque anni di ferri 
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& , 

. » ■ ' * 

me» 
1 . — ^a 

- T 
K. 

18 

es finte icolan ve 
tr-i 

oii» 

to 
Non è questo mio priVàtó̂  stóti 

r * 

Pozzonelli » Felice Pauli, Nicola Palòm

bi » e Pietro Firrau giudicati rei di aver 
parte nella insurrezione che scop

7 e giorni seguenti del me

*i 

avuto 
'* il Aie pio 

se glaciale anno settimo, d'aver pro

vocato la rivolta con gridi sed ziosi, di

stratto la colonna dove giacevano le ce

neri del gen. Duphaut che erano collo

cate nei Campidoglio, ed inoltre strap

pate Le coccarde, minacciati i patriotti 
ed attentato contro di essi > bestemmian

do contro la Repubblica . 
30 detto. Il Cittadino Ludo-

vico Sensi si è da Napoli restituito in 
questa Centrale . I Patriotti» che do 
vendósi prestar fede alla Pozzanghera di 
Democrito, avevano a crederlo già fuci 
lato 9 hanno applaudito al di lui ritor

no . Egli è da gran tempo cognito per 
Pàntica, e deciso suo patriottismo , per 
cui meritò già Pamicizia dcIP Hroe BUO

NAPARTE, e di molti altri ce lebr i l e 
■ 1 

nerali Francesi . Presente in Roma si pre 

è qàeJJó dilla Patria tutti, ahrì diftìt
partitneiito, che parla per Porgano ti 
vi ha persona, che non ne iodi il 
tismo, l'attività , la vigilanza , il coraggiéV 
la fermeaaa nel difendere là pubblica cauéà, 
e i diritti della nazióne , II disinteresse » e 
rart̂ orie del ben comune, e della comune fé
licita e 1* idolo degli animi loro, e quasi i l 
Nunia, cui ardono incensi, e tributano ÓM 

quanto siamo debitori alla sa
f 

-̂  

A J 

taaggt». Uh 
viezza, e prudenza del Consolato 
datò con sì bella elezione una 

Egli U* 
1 • ■ una

\ 

prova 
uosa del suo fino discernimento, e rianima 
to ad un tpmpo le sperante de1 buoni^ e quel
le recise de* falsi, e mascherati cittadini. $*ç>* 
tesai itì eternar* il nome di tre soggetti , tbe 
con tanta gloria sostengono lapriyara ve '" 
blica forturta di questa Provìncia! Vmanti 
Franccichì) Gìeccmini, amministratori in An
cena, accrescono i fosti della virtù, onora
no ii govèrno supremo colla loro illibata con, 
dotta j e peritano di virerç nella 
de3 posteri» Io ve lo scrivo colla ji^gg/or cciri
piacenza, noh tanto perchè l'amicizia TÌ 
prender psjrtf/ nellerfnie consolazioni, quari^ 
to perchè pubblichiate aKe opporcunità, che 
alla Repubblica non mancano uomini virtuoi 
s i . Noi ftlie|i! se la scelta sempre fosse re
golata dai; integrità > 

memoria 

fa 

Piaccia al 
e dai consiglio 

che questo elog 
para ad, ismentire le infami calunnie con " * 'ffè™*0' ^ saPP ter esemp 
tro di esso vomiaate, perchè si suppo che il citi amministratore Prancesch 
neva morto, a 
za della propria con 

comprovare la illibatez U€ne ^giudizio degli i r . Deputati nella 
ed a far pu fra Sp 

n ip i calunniatori con tutto il rigore Ministro délit fi 
0 
e 

delle leggi. Quando mai cesserà questa Plamo che Pìerantoni sagrifi 
smania di lacerare senza prove , e per t0 * salificare somme ^dsph 
puro spirito di animosità l'altrui ripu "«> qutMò er^spìa fedele del Card. 

. urtholo comunicato . r«« » ^ peniò «o» sappiamo come p tazione ? 
h ■ ■ 

Pano 10 ventoto . \p sono lietissimo, e po
co manca, che non paragoni la presente al
legrezza a quella, che provai per la fortu
nata rigenerazione d'Italia. Tant' è • Dopo 
lo stabilimento dei «uovi Amministratori del 

k. 

Metauro direi quasi spuntato un nuovo sole 
sul nostro Orizzonte • Così cambiato è ? a
spetto delle cose, e cosi visibili sono i van
taggi , che lusingano questa popolazione. 
Non poteva a migliori man» affidarsi la spa
da delle leggi, e la bilancia della giustizia. 
Ora si nascondano sbigottiti i briganti, tac
ciano quelli, che affettano zelo, e religione 
per hu^èére , e semmare scompiglioj sollc* 
che sótto i" e veglianti le autorità subaltèrne» 

« 

dal sudetto citti Franceschi « • • 

Spoleto 11 Ventose. 
Questo « cqmhmario citt. But) 

distinto nel!' eseguire la 
commissione • avuto 

penosa e 
specialmente 

si fc molto 
delicata sua 

riguardo 
■• Noi alle circostanze nelle quali si è trovato 

vi accludiamo il presente documento , perchè 
lo pubblichiatei e così il governo conosca! 
veri ed onesti Patriotti. 

Terni f < Ventoso. Il Patriottismo del citt.Buzi 
Commissarià, T attivith 
distingue nelle 

oneita meritano che io eli rilasci 

ed il zelo con cui si 

sua 
certificato affiiiehè 

commissioni 
io gli 

addossateli la 

la coii-sia; nota a tutu 
siderazione che egli ha dritto di riscuote 
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r<f4alîa Patria, che ha così bene 
rftiente nella esecuzione 

servita | 
adesso affi-

r-ditagli dalla legge di reclutamento ed êqufpag. 
ffîaï^ato .dell' Armata ^ e ne* momenti i piw 
all^qïahti del^ Insorgènza del Clituhno, che 
cèfi si è prestato a dissipare 

■Grabomkì Com. 
tholï i8 vent* 

le truppe Romane . 
Stsiili Fresid. del TriL di 

Censura al Çitt. Marnili Min. di Giusrizta* 
• Partita la truppa da questa Co 

alfa volta dd* ribelli ne 
e Pelìzia 
mpne ana voira ocnpein ne. incontro una, 
partita alfe' vicinanze della comune; d'Àrzo!^ 
li8anacco> li battè e gir'tolse porzion del ba 
gàglio. Jerï alle ore sei della sera giunse da 
SubiacQ.ua patrìotta fuggitivo il quaffe asse

che in quel capo luogo i ribelli ascende
vano al num. di circa Soo e che andavano 
fortificandosi e dentro e fuori del paese. Ag
giunse poiché cammìn facendo, è ijuando era 
lontano da detta Comuae cinque l 

La divisione del gen. Olivier, che cuopn
v a l i dipartimento del Sele si è pure ravvici
nata a questa centrale » ed ha posto il suo 
quartiere in Castellamare . Si dice che il gen» 
Forest percorra la costa dell'Adriatico dalla 
parte di Terra d'Otranto. 

Son venute da Chietr due canestre da viaĝ  
gib j e non hanno avuto alcun sinistro in
contro . Non gode della stessa tranquillrtà 
l'Abruzzo ultra Da Sulmona alfAquila it 
paese è sempre infestato 

Questo governo provvisorio; con* decreto^ 
de5 if ventoso ha ordinato che vengano tol
ti tutti i sequestri posti dal tiranno su i be: 

ni de3 cittadini Romani, Liguri, Cisalprnr* 
e Piemontesi i e che siano loro restituiti m 

tir 

fra 

que icgne cir
ca aveva intesoli rimbombo del cannpne per cui 
congetturò che si fosse attaccata fa zuffa 
essi e la truppa che da Arsoli si era portata 
cola* Oggi attendo di untai fatto qualche 
sicuro ragguaglio che non tarderò 4 trasmet
tervi an' istante. 

Jeri mi si diceva che la cofonm francese 
proveniente■•■da^ Rieti si approssimava alle vi
citìanze di Riofredda. Chiesta truppa acce
lerò la distruzion de* ribelli 

pieno dominio. 
Pirenze9rMar^c^tuA Lucca sono giunte nuo

ve truppe francesi > e molte altre sono ^ta
te istazionate a 13o!bg»a * Il loro destino' è p.n* 
cora ignoto , ma si presumano dilette ailst 

ana » 
Livorno ï$ detto* Gli smici della Liberta 

proseguono ad csstre vieppiù perseguitau',^ 
ctie mostrano deli'atbccamento* 

Ad ero onta p 
dì questo non sarà male se potrete ottenere 
altro rinforzo per spedirlo in questi parte... 

Ancora non ho nuove sicure dei .Commis
sar j Baccini e Camminati. .XI loro sjfenzio mi 
ftp "'temere per essi +■ . 

tutti quelli j 
al partito dérprancesi vengono rilegati a Por
toFerra)o 

Tutti i bastimenti da guerra, e corsari in
gfesi hanno abbandonato questo 
cui non vf resta che un 

La verità è quivi un delitto. 

porto > m 
lo brigantino por

toghese , Frattanto varj corsari francesi han
no condotto a Capo d'Anza due bartiments 
procedenti da Tunisi carichi di grano • 

IMcrno io marzo* a. s. I Francesi son pa

■& Mb ano a Gemile ~ Il Citi» iCan torri 
l i* intrapresa t' azienda di que&tol Perno, 
e questa Popolazione che Un qui Ih molto 
sofferto per la piccolezza ,> e pessima qua

lità delle pagnotte si rallegrò moltissimo 
nel vedere la prinaa mattina le pagnotte 

prezzo, dr dite b^jcxehr 

S. e R. Sestifi droni di lotto l'Egitto, e a! partire da! Po
vecchio di Alessandria di un bastimento^ 

anere arrivato ese^ 

di sei o^ce al 
«on' dirò di buona y ma di sujficknte qua

Ìitàv II concorso è srato grnndis&ìmo.r 
ma oh Dio questo concorso appunto è 
stato fatale '. l e pagnotte deliVsera stevssa 
non 

fri in questa Porto si 
guiva una spedfsione di 7000 uomini per la 
Som comandati dal Gen* Kkber + 

Ai primi di febbraio gl'Inglesi bombarda* 
vano H divisato Porto per distruggere Te na* 
vf di linea, e diverse Fregate Francesi in B̂»
só ancorate 5 ma sewzâ successo* * 

Dal Porto di Jmhi sono sortiti dei gros 
si Lephi Corsari, ê se ne 
attività altri undici. 

preparavano co» 
Algeri nt ha méssi m 

fa Tumsi si era deciso di 

SI trovarono k s t c S s e * tòlfc dell» : tl£ fâ&fc 

cono aitrettarwi, >\ m£umn si 
fare una discesa nelle coste di 

r 

rammassavano perciò dei soldati . 
ì! Paula di 

Francia, e si 

M ■na j e si tornò a star male P os-

slbile ~cjhe il popolo debba esser sempre 
•sbravazzato ! 

NOTIZIE 
l 

fi 

jtffàpoU ai ventoso . II gen. Duhesme » ed fi ne 
tapo della prima legione Ettore Carafa sono 
qui: iritarnati > n*a ripartiranno1. ben presto . 
11 quartier generale del primo è rimasto ad 
Avellino * 

ipoll'hz dichiarata la guerra 
dai io piovoso. L* Impera* 

tore di Marcerò continua tuttavia a volerd la 
pace con i.Francesi» 

Genwa 19 ventoso r Qui non.vi è pin dubbio 
sulla guerra che va a riccjminciare, poiché svàst* 
sicura che, il: gen. Massena , che comanda tar
mata Elvetica a in intimato alle truppe Aleman̂  

che si trovano nei Grigioni di evacuare 
al più presto, altrimenti sarà costretto di ai 
taccfrfe . 

Genova %6 Ventoso . Gi è stato communï
cate da m nostro Amico il seguente cstiauo 

»> 

y 

^ 

r* 
> 
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di una Jettera di S.Gallo; esso contiene delle 
notìzie importanti » che vengono confermate 
4a lettere posteriori. 

IC Finalmente la guerra è scoppiata 
con furore il giorno <S. corrente. I Francesi 
hanno attaccato dalle nostre parti gli Austriaci 
sirdiversì punti, e gli hanno rispinti. Da 
due giorni noi sentiamo il cannone . I Fran
cesi hanno passato il Reno dalla parte de* 
Grigròni.II Corpo d'Armata di Zurigo si 

forzata ner Sciaffusa nella dirige a 
Suabia , 

marcia per 
, quello di Ferino, per Basilea, e PAr 

mata di Jourdan ha passato il Reno presso 
Le ostilità sono cominciate in 4 u c s t * 

maniera, e il risultato ne sarà assai sangui
Kdl 

IIOSO „ 
Vienna 20 Fe&hraro v.s. Da Pietroburgo 

sanniamo, che P imperatore Paolo ha doman
categoricamente al Re di Prussia il pas

saggio di 4$ mila uomîijif, che spedisce verso 
V Olanda, in cijuto degli Inglesi. r 

Da Londra scrivono, che quel parlamento 
ha fatto un'offerta al Re di Prussia di som
me grandiose, qualora voglia dichiararsi a 
suo favore* 

Il Generale di Cavalleria BJlegarde partì li 
avrà co jtf. corrente per il Tirplo. Egli 

mando di, quell'Armata, e il suo Quartier 
Generale sarà per ora a Trento . 

Il Generale in capo dell'armata d'Italia 
Melas è partito )eri per Padova. Scrivono da 
Berlino , che Lord Grenville non era ancora 
giunto da Londra colle nnove importanti com 
missioni della sua Corte, e che il Gabinetto 
di Prussia non aveva ancora date le catego
riche risposte alle domande fatte dalla Corte 
di Londra , e di Russia sulla richiesta del 

de i l'Olanda 

1 7 

Lunedì ri 

passavia*.dei * 45 mila Kussi per 
Î1 Marchese del G^llo giunto da Palrmo H 
io a Trieste in compagnia delle ex Princi 
pesse di Francia, che erano a Napoli', venne 
qui li té corrente , iaociando a Trieste fé 
dette Signor*% h qunli probabilmente passe
ranno in Russia : ebbe Domenica 17. una 
lunga conferenza col B'Thugnt » 
spedi un Corriere a Trieste", per indi pas
sare a Palermo . Da R..stad si attendono a 
momenti le nuove delia dissoIuzioMe del con

u ■ 

gresso i Tutti i Regiment di Boemia sono 
ih moto per fimpero ? e per l'Italia, m \ ■ ■' If 
..Ministro Cisalpino parte domani . Egli va di
rettamente. a M Ha ho per I« via del Trrolò • 

Mast ad jVenrosò* Le lettere ricevute qu_ 
■aia mattina da R.^tisbona, portano tutte , che 
la deliberazione sulla Nota francese concer
nente la marcia de*" Russi si è, cominciata a 
discutere. Il deputato dell'Elettore di Ma* 
gonza, che è * Canee Ilìcrc delP Imperò, ha 
messo, la proposizione di far ritrocedere i 
Russi, per ottenere la pace colla Francia* 
Ĉ UwSto voto ha causato una grandissima agi

éìmt 

"* r 

tazione nelPassenìblea • V inviata delP Impe^ 
ratore ha parlato con molta veemenza per 
dimostrare che Poggetto della deliberazione 
essendo della più alta importanza, ed essendo 

e 

di un interesse maggiore per le potenze 
di Europa, nOn si poteva venire ad un ri
sultato senza il concorso, e l'approvazione 
generale ,■ e che l5 imperatore riguarderebbe 
còme nemico della cosa pubblica chiunqu 
èi fosse allontanato da questo principio. 

Il Ministro di Prussia ha votato nel me
desimo senso 3 si è unito al Ministrò".impe
riale* e ha dichiarato che si opponeva ad 

'"deliberazione .contraria* ogni 
Sassonia, 

.I Deputati di 
di Annovre, e gli altri tutti pro* 

nunziarbïio il medesimo voto, e il protocollo 
fu chiùso. «'■» ■»" La legazione di Prussia ha 
rimesso ai Ministri Francesi un^altra nota, 
di cui non si sa ancora il contenuto* 

F 

Una lettera di Vienna annunzia che la se
conda colonna Russa, di 48 mila uomini, è 
già arrivata sui confini della Galizia , che ha 
ordine di avanzare a marcia forzata senza 
far posa , che l'Armata di Condé, che dovea* 
tenersi pionta a marciare colla terza colon
na, ha ricevuto l'ordine di partirete di se* 
guitare, t raggiungere la seconda colonna» 
se fosse possibile * 

11 eletfó* Ieri i Pienipotenziar) Fnncesi 
hanno dâo. communicaxinfte alla Deputazione 
dell'Impero di un Proclania del Direttorio v 
e di unindirizzò'del Generale Jourdan alla 
stia Ancata* Essi hanno lor dichiarato nello. 
stesso ^empo, che la marcia delie truppe Fran
e si non'deve considerarsi che come 

1* 

na 
cauzione» 

r 

ri desiderio della 
comandata dalle 

p re
che circostanze, 

pace per parte del Cove;
no Francese è sempre vico , e sincero/ e ch# 

egli è pióntoaconcliiaderla coli'Impero, scm
neìa suDDOsizione * eh3 CPIÌ vnrrk propre neia supposizione , chJ egli vorrà 

nnnziaisi contro h marcia de'Russi, 

fa 
fi Direttorio, nel suddetto Proclama, 

sentjre, che le truppe dell' Imperatore 
violando la convenzione conchiusa a Ras tad, 
hanno ripassato il fiume furi» e sonò; sortite 
dagli Siati efeditar) ; che questo movimenta 
è stato combinato colia marcia de'RuSsi, ctìe 
annunziano altómciife che vengono ad attac
care , e combattere la Repubblka Francese;
e che già si trovane negli Srati dell' Impera
tore . Il Direttòrio Sempre inclinato alla pa
ce, sempre fedele ai trattati, ha domandate* 
uba dichiarazione sulla marcia dei Russi, e1 

P imperatore nulla ba risposto. La necessità 
di una difera legittima ha dunque obbligata 
le truppe Francesi a prendere le posìzioui^ 
che le circostanze riefamano. Ma subito che 
i Russi avranno evacuato gli stati dell'Impe
ratore, e che le sue truppe saranno rientrata 
nei limiti fissati dalia convenzione di Rastà<*V 
U Governo Francese promette che le sus A»
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liiate rientreranno pure nelle antiche loro pò Ij posti av^ribti dèlPA^mata Francese abbia
sizioni. Jourdan, intimando la marcia a'suòi no guadagnata la sommità del surrt^ritoMón* 
soldati , la giustifica coHe stesse ragioni, ed te ; lettere particoiari venute quésta mattina 
annunziai seritimentimedesimi di eauità; è 
di moderazione manifestati nel Proclama del 
Direttorio. 

Milano ii ventoso* La nostra incertezza' 
tra la pace o la guerra è terminata. Un cor
riere giunto in questo momento ha portato 
Ifordine di attaccare, e le ostilità comince
ranno fra due giorni dalla parte della VaL 
tellina. 

Si sawve da Vienna, che il conte di Belle cinamento 

daliaSvìzzera Tedesca recano, che sono già 
incominciate le ostilità al Reno su tuttii punti. 

I Francesi he'Griggioni furono bène accol
ti dal Popolo. 
Lugano n Marzo. Le ostilità tra i Francesi, 
e rlmperatore sono già cominciate. Il Gene
ral Le Courbe è penetrato nel paese dei Gri
gioni, da dove ha scacciati gii Austriaci, i 
quali si ritirarono tosto che intesero l'avvi

*tr 

garde e st^to nominato comandante dell'ar
mata del Tirolo , e il general Melas di quel
la dMulia, mentre il gen. Spòrk sarà posto 
nella grande armata sotto gli ordini dell'ar
ciduca Garlo i 

Mìfano 19 ventoso* I Francesi 
sato l'Adige su tutti i punti 

sato 

- t i 

o pas
GJi avanposti 

Austriaci non vi hanno frapposto alcun osta
colo • Questa nuova è sicura, Dicpsi che; le 
ostilità comincieranno ajfarrivo di Sctterer* 

Si parla di qualche movimento ii' insurre
zione nei Griggioni. 

Milano %i Ventoso. Le più strepitose no
tizie ci sono oggi pervenute dalla Svizzera. 
Masseria ha scacciato i Tedeschi di tutto il 
paese de'Grigioni. Un fatto sanguinoso, e 
terribile ha avuto luògo a Coìrà ; il Gene
rale Qffenberg vi è perito, « si assicura che 
cinque mila Austriaci vi sono rimasti prigfo
xiieri. Nella Svizzera i Francesi hanno pas

il ponte di Basilea; hanno varcato il 
Reno a Strasburgo , e penetrato in yermania 
su due punti fino a Magonza • Manheim ha 
capitolato, e si è resa ; Filisbourg è bloc
cato; la Brisgoyia , i' Fnktal, e gr̂ n parte 
della Svevia sono occupate da i francesi. 
Essi non hanno fatto però ancora aU^n mo
vimento sull'Adige. E'qui giunto, e già ri
partito per Parigi il bravo Championncì. Scké 
rer appena arrivato ha tenuto un segreto con
gresso col nostro Ministro di guerra, e con 
tutti i Qfrrôrah Francesi, che qui st Irò vano. 

io ventoso. Alle ore 4 citc$ giunse 
ih Torino il Generale in capo Schcrer; esso 
si arrestò fino ad un'ora dopo la mezzanot

quindi partì per Milano • 
Martedì scorso un'ora 

^ ■ ■ 

avanti giorno l'Armata Francese della Sviz
zera Italiana in num. di 9000. uomini hanno 
invaso lì Griggioni, e fecero prigionieri di 
guerra il primo pichetto avanzato degli Au
striaci, e Io condussero a Lugano, e gli 

^ altri pichetti , che erano nell'interno della 
valle Mcsolcina sono fuggiti dalla j r̂re di 

monte san Bernardino per 
all'Armata Tedesca in vicinanza di Qojra , 

dicesi da 14 a ifoco, 
Corre amiche voce, che fino da jeri mattina 

1 i ^ -

te ', 
Intra 8 Marzo v. s 

* 

la del 

soli $0 rimasti prigionieri, e già spediti a 
Zurigo. Sentesi dal Reno, che le ostilità sia
no pure cominciate da quella parte, e con van
taggio de'Francesi, 

Zurigo $ detto. L'Armata Francese soUo 
gli ordini àtei Generale Massena ha passato 
il Reno divisa in due parti, ha attaccati gli 
Austriaci, e dopò una sanguinosa battaglia 
avendo superato l'importante posto di L*iri
steich si è inoltrata nei Grigioni, ed è giun
ta a Coirà facendo jm. prigionieri (Austria
ci compreso «un Generale, e presi 6 pezzi di 
cannone, carri ce 

Si attende l'esito d'uii altrofatto,, ebe de
ve essere seguito nelle vicinanze'di Co!ra?do
vendò essere stato inviluppato un altro còr
po d* Austjiaci . I Franctii sono purè en
trati ■* in Manheim. 

Un be del ha fat 
to una galante descrizione della coalì

Essa.è tanto vaga, che merita zione 
d' esser riportata. 

E' stato dimandato al signor Pitt co

sa pretende egli di fare del colosso del

, \ 

la coalizione, il di lui ( la Rus
sia) è troppo freddo, il di cui stoma

co ( la Prussia ) non è d'accordo con gì* 
altri membri, il 

ha 

r 

( l'Impero ) è 
uno stato di languore; colosso, 
già perduto un braccio ( il Piemonte ) ," 
e la di gamba ( che è 

come 

fatta in forma di stivale) è attaccata dal

la podagra, senza contare il malfran

cese, che ha penetrato sino all'osso,ed 
all' ultime ditanapoletane • 

ECONOxMIA POLÌTICA 
/ monopelistit quegï*infami, dhoràtori delle 

sostanze pubbliche, quei traditori dclPumani
tày ebe con poco argento numerato paralizza* 

uomini • no> la circo*'azione $ e vincolano^ il1 commercio 
della moneta erosa e di carta, spargono delle 

unirsi 

*ït 

-w 

1^ 

ié 



* ^ 

V9ci ìnfaush pfr discreditare i Jtesti , e per 
prlfittarne a danno cncrmstimo' tìeìì* innccente 

Ora essi lodano la legge Tribuni 

gcmre per il discredito di questi e per il 
stagne della .MOTIeta\ del commercio e deìP 
dustrìal 

7 
e deu* tp 

Roma avrà le Hue risorse * ed 
estinguerà gli Re,$ti con un mÉctedo> che con* 

No possessore. 
zìa per avvaler are la carta qmetata, ed ora 
vituperano il ritardo delPAmbasciador France 

un arte asì esecranda degP innocenti possessori de* medesimi'. se per avvilirla .; Con 
tcwfrpnicitone tutte le autorità, e fatino on
deggiare i Resti, che peggìano sulle basi tifi
la fede pubblica, in un turipo immenso per 
arricchir se,\t per impoverire e discrganiztar 
la Repubblica. Ma per troncar le loro in
degne trame nella prima orditura, e per re
stituir la fóma elle Auìeruà Leghlatrici", M
rà. pregio:'dell*opera esporre le mire e le in
tenzioni ch)ebher queste nel progettar la leg
gt > * quelle: chUbbe PAmh'astiiitcr Francese 
nefa rìiaràarla * // Tribjunato fermo nella mas
sima\ che la 'caria.'monetata sìa uh debito re

Nazione e zi* in 
Ùl 

taiort wn profitteranno del lucro che uccide t 
cittadiil, edi possessori non resteranno delu~ 
si dell speranze, che ne concepirono, e della 
fide pubblica che li anicurd. Le autorità Fran^ 
cesi d\ ccMttyO e eçn armonia ideile AutòHtè 
Remate combinano quel mezzo cfP è ^àfiana? 
logo ale tircostanze dèlPerario e dilla 
ne, iïprrparnno qutl rftncdio che è ptìeOppor 
tuno ù sanare un male ^ che comprìmere ibr^ 

del corpo politico 3 x che 
e le dissipa intéramente* 

■'~.t 

.̂  -

pvbblicêKOyVtlea, estinguerlo con s beni, ossia 
«Wfc ferve ^ila Nazione, waiea perda aggìu~ 
dicure dìpc$sc%wri di qfiesii due milidm 4? fon
di a icilta loro > e Uelea 
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ÌW. il

con guesto mezzo e 
crear 
te tu 

seppe che alcuni fi natta 
Givitavecchia aveano 

sta popi are e àmà strana niente de Legista 
tori. Ma questa'legge, c£c un tempo sarebbe 
sfata la SÊcrd ancora della salvezza della Re
pubblka intera, in questodir^ofjopclje di pro
fit ro individuale non. avrebbe fatta che là rie
chezza dì 
sàngu 

zato lo stendardo della rivolta e de 
ribellion che molti patriotti Romàtìà 
udirono a voce delia patria in pericolo, 
e volaroò ad unirsi ai bravi Francesi 
sotto qullàr»ia2za\ Ivi hanno date belle 

fnza millimettatcri e dì poche tumide prove dì.valore, e di so*&* i -

e si sarebbe in poche mani pigre ac
, che indi 

epe si attaccano al magro colosso 
^ella Repubblica per vieppiù dissanguarlo. jm
percìocchè questi infami sparvieri avrebbero 
trascelto il fiore di due milioni"dh ^eni fondi 
ton la tenue somma di 250 mila scudi*di ar 
genio, 
cresciuta la massa deypossessi rurali 
si lasciano esposti ty "tjtc ed alla pioggia per 
ricavarne la sola pastura naturale; ed intanto 
la Nazione perdeva* quelle risorse che danno 
la robustezza e la vita alla Repubblica* La 
nazione dee ancora (per delle îtcétutc pìh va
ste ; cita dee stabilire f; crear la marina per 
•difesa delle spiagge > per cemmertic interne1, e 
per nen dipendere dagli esteri nei commercio e 
n?rami d3 industria manierai e dee mantcne

ródo , che hanno riscosso 1 ap

plauso éi soldati della Gran Nazione; 
più giudi estimatori del merito 
riero. feco i figli che la Patria ri 

jìgior compiacenza come supi so* con 
ora stegni 3, e difensori. Noi siamo 

l 'orgap della naziorial riconoscenza, e 
con piacere 1' onorevole atte* .•mo 

stato/che ha loro fatto Mer 
da la Direz di 

asseèo i+H 

wìtei vecchia 7 
re e êltiifir la Truppa per amare i rivcltosi tifico ^he la trijppa Romana comandata 

dal Citt. Frjmçcsco Mariscoçti Aiutante 
Generale Capo dello Stato Maggiore j 
che è sempre rimasto ali1 arcata d1 ai

inuzioHe fatta 
■ X 

avanti V as

e per dar consistenza e consiaerazione politica 
alia Repubblica Romana. In questo stato di 
cose la Naziìone estìngueva il suo debito e ac
cmntilava i tesori in potbe mani rapaci da un 

nel pò si è con 
A \ 

lato > e ritardava le maggiori sue imprese dal?al* sedio i anche dopo la 
irò; poiché da una parte jìdeya Pavaro incct
tutor di resti, e dalValtra geme*a la Nazio
ne intera per P inazione della forza marittima, 
per Pavvilimento del commercio, e per la par
vità' della forza terrestre, sostenitrice delle 
Repubbliche e degF imperi. Ma Roma, quella 
sola commune ih*ebbe fiducia ai Resti e obbedì 
alla,  

sedio di questa piazza, e ancora dopo 
nella più lodeyol maniera, ed ha esat? 
tamente eseguite tutte le ingiunte ope* 

più sicuri contrassegii 
^tgge 9 dovrà dunque ìncsjttro a, questi 

progetti di grandezza Nazionale * seguitare a 

razioni 
del suo 

dando i 
gio, attività, e patriottis 

mo. In fede di che ho ii 
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fie perchè > c 
sia utile appresso del suo Govecno 
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Sott* 
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Pietro Granjacquet Seg.Gen. 
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sone i Cantoni della nostri Re 

che abbiano abili Maestà, e 
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che ne abbiano dei jrepdbbU
cani impegnati ad infondere il vere spi
nto pubblico negli animi della giorentù 
romana, Uno sene conta nella Comune 
di Palestrina , ed è il cittadino Santuc
ci autore UÈ? 

-
1 . -ì #;<ì;ftm ï té5 ai suoi Scuolari, è aìli 

taliana , che pieno del fuoco d| fìrteo 
merita di esser riportato nel a>stro fo 
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suqn at} spezzate catìne 
Vi oricalchi y e di bellici carm 
Voi richiama con impeto ali9 a$i 
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/AVàì, év<? 'siete degf anni in s 
Genio Ubero 

■ ^ 

■i tri 

spade] 

nelP augusto tuo nome 
* ^ J ^ 3/ 

■M 

armato passeggia 
Qfovinetti, 7̂  ôw*? contrad 
Auorretè imbrandite U 

e v'imita a pugnar*\ 
£i combatta, si muoja da fcrt* 
Ferie sola rincontro di morte 
Ê3 vittoria trionfo, ed onor. 

, evita la latria, che v* 
Da voi cerca in sì florida et ad 
Accorrete imbrandite le spade 
Libert ate v* invita a pugnar 

, per cui Muzio fu visto 
Insultante bruciarsi la mano% 
Ed intrepido un solo Rmano 
Far contrasto di mille <:àlml^ 
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tiranni, e AW 
/'r^/^ crolla s sgomentasti e cade ; 
Auorretè imbrandite le spade 

v* invita â pugnar. 
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Pera 
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Di servir con dcHo vi rammenta; 
trucidate chi perfido tenta 
Ricondurvi dei ceppi aW orrotr 

Se nemico alla Patrid si svela 
Fadre in figlio non trovi 
Accorrete imbrandite le spade 

' Libert ade ?' invita a pugnar,* 
Ma il rapace., e imbelle guerriero 

Già V assale t e vi sfida al confitti 
Già Is amico y il fratello trafitto 
Odio spira s vendetta , e furor. 

DI fraterno, e di barbaro, sangue 
Fin su i campì son tinte, le biade $ 
Accorrete, imbrandite le spade 
Libertàte V invita a pugnar • 

Accorrete, ma il sen non v'accenda 
Di civile dfseordia la face ; 
Fra voi regni la candida paco . 
E v3 unisca durevole amor. 

Più temuti net rischi di Marte 
Vi sospinga la sawt amista dei 
Accorr eie. imbrandite le $pad*~ • 
Liberta te v7 invita a pugnaf • 

Liberia jtcìPAuguuv tu* nemo ^ •■ 
Si combatta, si muoja da forte 
Fer te sola Fìncoè&o di morte 
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By vittoria ed onore 
r-

y Mon»* 
Ma il coraggio, chSNn fronte vi 

Già 'ìcgnè la c&nwtin sccurtade 
Accorrete, imbrandite la spade 
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AVVHO 
a ppgnar. 
PUBBLICÒ 

V. 

11 Cittadino Urbano Lampredi si rì
di aver prestato ad un Amico il 

Tomo z.^ddleOpere di Niccolò/.Afac* 
chiavello, edizione supposta di Filadel

fi contenente i discorsi >p r. LÌ 
tviox nvâ non si ricorda del nome dell' 
Amico. Egli dunque lo prega a ma

nifestarsi , promettendogli di regalargli 
gli altri 5 T 
almeno uno 
completa . 

igono , perchè 
due abbia T edizione 

L J _ . 

■ Si noiifìea ai CUtaihi a cui ocèorenero 
tradumeni tcamMnoH delle tre Lingue Italia
na, Francpte , e Tedesca; che Jal Cittadino 
^accori Ùbraro al Con» prato la pert ària 
del GQIÌczio Homino fa recapito ogni portt» 
un Cittadino esperto in questi tre accennati 
idìtmi, il quale s'ìncaruberà di qucilsfocglia 
traduzione dc'medctimi il tutto nella purità ce 

de' loro dialetti^ 
1-

^ _ . * ■ 

v , . 
 \& 

±u r ™ 1 

i 

i 

j - ^ f --

n 
" ^ 

**r 

■ ^ , 

' \ 
■ * * 

-^** 

i 

■ > / 

Î = 

i ^ 

J i 

PRESSO IL CÏTT. VINCENZO POGGIOLI 
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